ud  unità democratica giudici di pace
COMUNICATO

Unità democratica Giudici di Pace sottopone ai giudici di pace la necessità di decidere collettivamente di aderire all’ astensione dalle udienze dal 25 gennaio al 5 febbraio 2010  e/o  dal 22 al 27 febbraio c.a. ,già proclamate dalle altre associazioni dei gdp ,per i seguenti motivi:
1) L’attacco alla giurisdizione ordinaria ed onoraria operata dal governo in carica ha raggiunto livelli insostenibili per una democrazia fondata sull’ordinamento dello stato nella tripartizione dei poteri distinti ed autonomi ( potere legislativo,esecutivo e giurisdizionale).Nella stampa favorevole al governo l’attacco alla magistratura è quotidiano e sempre più teso alla dequalificazione dei magistrati di carriera e non. Basta sfogliare le pagine de” Il Giornale” o di “Libero” per leggere continui attacchi alla funzione giurisdizionale, quasi a voler indicare al popolo italiano un male endemico costituito da coloro ai quali la Costituzione ha demandato il potere giurisdizionale.
2) Lo sciopero è uno strumento previsto dalla Costituzione ed i giudici di pace bene hanno fatto e faranno ad astenersi dalle udienze, anche assieme ai giudici togati, in difesa della magistratura sia onoraria che professionale.

La riforma della magistratura onoraria non può essere attuata dal Parlamento su iniziativa governativa senza il coinvolgimento degli stessi magistrati onorari.

 E proprio, recentemente, Unità Democratica Giudici di Pace  è intervenuta con un documento scritto sul disegno di legge governativo e , pur individuando pochi aspetti positivi, rifiuta qualsiasi sottovalutazione governativa delle esperienze acquisite nel corso degli ultimi quindici anni da parte dei giudici di pace e da oltre sessant’anni dai magistrati onorari indicando nei limiti di età e nei requisiti necessari per svolgere le funzioni (dai 25 ai 60 anni ed in possesso di soli titoli di studio)
Il governo non dovrebbe strumentalmente usare i magistrati onorari ed i giudici di pace per porli contro i giudici togati allorquando li indica (vedasi l’intervento del 14/1/2010 al Senato del relatore di maggioranza sul ddl relativo al processo breve) come coloro che hanno celebrato milioni di processi civili e penali al posto dei giudici togati ,mentre ,quando scioperano i giudici di pace o i giudici onorari, li ignora completamente tenendoli all’oscuro, per un anno e mezzo, del disegno di legge di riforma della magistratura onoraria. Lo stesso governo che, in campagna elettorale, aveva promesso interventi risolutori dell’annoso problema dei giudici onorari  ,della loro precarietà e della mancanza di qualsiasi diritto costituzionale relativo alla previdenza, alla malattia, alla gravidanza,  ecc. ora ,dopo le elezioni politiche ,avvenute due anni fa circa,vorrebbe stravolgere il tutto per imbastire una semplice commistione tra giudici di pace ed onorari che vedrebbe un passaggio di funzioni solo in un senso ( da onorari a giudici di pace e non il contrario).
Perché non è stato interpellato il CSM e non è stato riconosciuto il pluralismo delle associazioni dei giudici di pace ed onorari?  
3) Va ,pertanto ed urgentemente,rafforzata,lo ripetiamo, l’unità associativa dei giudici di pace e dei giudici onorari per  la tutela delle loro funzioni, attualmente alquanto precarie, ed almeno va concordata una rivendicazione comune su alcuni punti prioritari (irrigidirsi nelle proprie posizioni sindacali e non voler considerare le altre associazioni non può non condurre che ad un risultato negativo per tutte le migliaia di giudici onorari ) per giungere ad una azione sindacale efficace , coerente ed incisiva;

4) Per Unità Democratica GdP è importante che venga garantita,almeno per coloro che sono in servizio, una continuità degli  incarichi   fino a 75 anni con verifiche quadriennali, come previste dalla legislazione in vigore,in analogia con la disciplina giuridica di altri giudici onorari ( vedasi ad es.i giudici tributari);

5) Vanno sbloccati i concorsi in atto ed i trasferimenti dei giudici di pace attualmente sospesi e non siamo contrari ad una mobilità orizzontale anche  delle nomine a giudici onorari di giudici di pace,che  non è stata attuata nel passato, in quanto  per i giudici di pace attualmente in servizio non è prevista la domanda, con punteggio maggiore, per accettare incarichi come giudici onorari, nei concorsi per titoli per le nomine di GOT,VPO,ecc.;

6) Si ravvisa la necessità di prevedere l’incompatibilità assoluta della professione forense su tutto il territorio nazionale con la funzione di giudice di pace e dei giudici onorari,con la garanzia contestuale delle tutele costituzionali previdenziali,assistenziali, pensionistiche, della salute, della maternità e l’adeguamento istat delle indennità e del trattamento fisso che va aumentato nella visione del superamento del cottimo attuale con uno stipendio fisso, in quanto la funzione giurisdizionale non può essere confusa con quella di patrocinio forense anche oltre il distretto di corte d’appello (le conseguenze negative attuali sul prestigio della funzione giudiziaria sono a conoscenza di tutti i cittadini);
7) Al fine di ovviare alla endemica e patologica carenza degli organici del personale di cancelleria ed amministrativo negli uffici dei giudici di pace occorre  prevedere la   nomina di coordinatori degli uffici dei giudici di pace tra  giudici togati che garantiscano l’indipendenza ,la continuità,la presenza,l’autonomia,l’imparzialità e la competenza organizzativa degli Uffici nonché l’ incremento quantitativo urgente del personale amministrativo e di cancelleria negli organici degli uffici dei Giudici di Pace e che siano sufficienti per l’espletamento efficace ed efficiente delle incombenze giudiziarie , incrementatesi in seguito alle maggiori competenze per valore e per materia legislativamente riconosciute ai giudici di pace,i quali , per alcuni impiegati appartenenti al personale di cancelleria vengono spesso ritenuti estranei ;

8) Il  riconoscimento della continuità degli incarichi dei giudici di pace, attualmente in servizio, va considerata anche perché la giurisdizione dei giudici di pace in  materia  di immigrazione va tutelata con la convinzione del rispetto dei principi costituzionali  , dei diritti universali dell’uomo e dei principi in materia stabiliti dalla convenzione europea sui diritti dell’uomo e da tutte le altre convenzioni internazionali;
9) I recenti fatti di Rosarno in Calabria ripropongono l’allarme di una situazione potenzialmente vulcanica relativamente agli stranieri ,che devono essere riconosciuti come risorsa del nostro stato e non sfruttati in maniera disumana. La Corte Costituzionale ,da sei anni ,non fa che ribadire la necessità di un controllo giurisdizionale sui provvedimenti dell’esecutivo relativi alla privazione della libertà personale anche degli stranieri.

 Invitiamo,infine, i colleghi giudici di pace ed onorari  ad un’unità sindacale, che riesca a superare gli individualismi e le velleità leaderistiche ,per individuare un pluralismo democratico in un’unica associazione che contenga le varie espressioni rappresentate dalle attuali associazioni che potrebbero diventare gruppi associativi.Lo stesso sciopero della categoria diventerebbe più credibile ,in quanto la controparte potrebbe trattare con rappresentanti  dell’unica associazione dei giudici di pace ed onorari, garante della difesa pluralista dei diritti e degli interessi dei giudici,nel rispetto della Costituzione italiana e delle norme comunitarie. Non siamo,pertanto, d’accordo con le proclamazioni in periodi diversi delle astensioni dalle udienze da parte delle associazioni dei giudici di pace. 
Per tutti questi motivi all’ assemblea convocata per oggi da Unità Democratica gdp ed aperta a tutti i colleghi, in Roma presso l’Ufficio del Giudice di Pace in Via Teulada 28 II piano presso la V sezione Civile, confidiamo che partecipino in tanti per decidere  l’adesione all’astensione dalle udienze dal 25 gennaio al 5 febbraio 2010 e/o dal 22 al 27 febbraio c.a.

Roma 20/1/2010                                                                                        il  segretario generale 

                                                                 D.Loveri 
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